
Napoli, 28 settembre 2018

L’economia del Mare e SSS nel Mediterraneo: 

un’analisi delle determinanti strategiche

Alessandro PANARO

Capo Servizio Maritime e Med Economy- SRM



2Come sta cambiando la competitività marittima

Il gap tra i porti del Sud e del Nord del Mediterraneo si è fortemente ridotto tra il 2004 e il 2017. 

Anche il gap con il Northern Range si riduce.
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Source: SRM

La seconda determinante: BRI
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Un focus sul peso di BRI sul commercio italiano

Nel 2017 il 38% dell’import export è avvenuto via mare per un totale di 241 mld euro. 

(+148% ultimi 20 anni; crescita media annua +5,2%). 

L’export italiano vs. BRI è pari al 27% del complessivo italiano pari a 121,1 mld $

(+30% sul 2000). Secondo ns stime, l’export verso questi paesi raggiungerà i 150 mld $ al 2020. 

L’attenzione economica dell’Italia verso questi paesi aumenterà.

Mezzo miliardo le tonnellate complessivamente gestite dai porti. 
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Le rotte della «Ocean Alliance»
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Il Mediterraneo è l’area 

in cui si concentra la 

quota maggiore di 

SSS in Europa con 611 

mln di tonnellate, il 

29% del totale

Nel Mediterraneo, 

l’Italia è prima 

nell’UE28 per merci 

movimentate in SSS 

(quota di mercato: 

36%)

Italy
218,4
36%

Spain
99,5
16%

Greece
76

12%

Belgium
45,5
8%

France
45,3
7%

Others
126
21%

L’Italia leader nello SSS nel Med

*Dati in milioni di tonnellate e % 

Fonte: SRM su Eurostat, 2018



8La terza determinante: il Ro-Ro 

* CEU (car equivalent unit)

* Fonte: SRM su WWL, BRS 

Group, ANFIA, Fearnleys

Nel Mondo si stima un aumento nelle vendite di auto da 93 milioni di

unità nel 2017 a 115 nel 2030 (incr. medio annuo: 2%).



9Il traffico Ro-Ro in Italia
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L’Italia è prima tra i Paesi

dell’UE nel Mediterraneo per

trasporto di merci in Short Sea

Shipping con 218,4 mln di

tonnellate e una quota di

mercato del 36%

Sono state movimentate oltre

107 milioni di tonnellate di

merci Ro-Ro in Italia (+8,5%

sull’anno precedente)

Il Ro-Ro copre il 20% del

totale delle merci trasportate

dall’Italia.

Fonte: SRM su Eurostat e Assoporti, 2018



Ro-Ro density map – 2012-2017 comparison

Traffico Ro-Ro nel Mediterraneo
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La quarta determinante: i mercati energetici

◼ In Italia il fabbisogno 

energetico complessivo è pari 

a oltre 171 mln Toe di cui circa  i 

tre quarti  è coperto dalla 

componente Oil & Gas. 

Sebbene prevista in riduzione al 

2035, tale componente 

continuerà ad essere elevata.  

◼ 188 mln tonn. di rinfuse 

liquide sono gestite dai porti 

italiani. 

Fonte: SRM su Nomisma e Assoporti
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La quinta determinante: l’attrazione degli investimenti
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Fonte: SRM su Trade Performance Of Free Trade Zones, 2014 e varie

La crescita delle Free Zone è stata imponente. Secondo alcuni esperti tale numero è destinato

ad aumentare fino a raggiungere le 5.000 unità in breve tempo

Le attuali 4.000 Free Zone impiegano oltre 68 milioni di lavoratori diretti e un valore aggiunto,

derivante dagli scambi, di 500 miliardi di dollari
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